
Dalle  meraviglie  del
territorio  a  Lourdes.
L’impegno  di  Ufficio
Pellegrinaggi  e  Profilotours
tra cultura e spiritualità
A pochi giorni dall’annuncio del pellegrinaggio diocesano a
Lourdes che sarà guidato dal Vescovo nel prossimo mese di
aprile, “Chiesa di Casa” questa settimana ha incontrato in
studio don Roberto Rota, incaricato diocesano per la pastorale
del tempo libero e dei pellegrinaggi, oltre che presidente
dell’agenzia  turistica  Profilotours,  insieme  a  Osvaldo
Bonfanti, membro del consiglio di amministrazione dell’agenzia
turistica  diocesana.  Il  dialogo,  condotto  da  Riccardo
Mancabelli, ha avuto inizio con la spiegazione, da parte di
don  Rota,  della  proposta  diocesana  che  –  pur  nella
consapevolezza dei condizionamenti legati all’andamento della
pandemia – rappresenta un segnale della volontà di ripartenza
di un settore tra i più penalizzati in questa congiuntura
storica: «Dall’autunno scorso si sono ripresi i pellegrinaggi
a Lourdes, proponiamo anche noi per tre giorni un’esperienza
di  pellegrinaggio,  dal  25  al  27  aprile».  L’incaricato
diocesano ha spiegato come il pellegrinaggio sia un «mettersi
in  viaggio,  lasciare  da  parte  le  proprie  sicurezze  e
abitudini, mettersi in discussione dal punto di vista della
della fede». In particolare, rispetto a Lourdes «la meta è in
se  stessa  significativa,  perché  richiama  quel  valore  di
relazione con Dio che Maria media e prende per mano». Inoltre,
Lourdes richiama anche «la fragilità umana, nel senso del
Mistero che è la vita dell’uomo in rapporto con Dio».

La  Profilotours  torna  così  in  prima  linea,  non  solo  come
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supporto  all’ufficio  pellegrinaggi,  ma  anche
nell’organizzazione «viaggi culturali», come chiarisce Osvaldo
Bonfanti: «C’è uno zoccolo duro che elabora proposte. Prima
sono state fatte proposte nell’ambito europeo, poi abbiamo
allargato lo sguardo». L’obiettivo è quello di proporre mete
che tengano presenti le esigenze e le curiosità di tutti,
senza dividere nettamente l’idea del viaggio da uno sguardo
religioso. Così afferma don Rota, sottolineando che il titolo
del programma di viaggi della Profilotours è «Orizzonti di
fede»,  proprio  perché  si  cerca  di  guardare  agli  aspetti
culturali con l’occhio della fede.

Durante questo periodo, particolarmente difficoltoso a causa
della  pandemia,  sono  stati  proposti  viaggio  particolari,
seppur a minore distanza, ad esempio: «Valencia e la Tuscia;
poi abbiamo proposto altre cose in giornata, soprattutto verso
il Veneto».

In attesa dunque di tornare a viaggiare sulle grandi distanze,
anche l’agenzia turistica diocesana ha riscoperto il valore di
un turismo di prossimità, del contatto con i territori, della
ricerca del bello che ci sta accanto. E non è dunque casuale
che proprio l’agenzia  sia oggi anche protagonista attiva
della nuova sfida culturale e turistica del Polo culturale ed
ecclesiale,  che  comprende  Cattedrale,  Battistero,  Museo
verticale del Torrazzo e – dallo scorso novembre – il Museo
Diocesano, dove la stessa Profilotours ha la sua nuova sede.
«È necessario – riflette don Roberto Rota – ribadire che per
chi ha bisogno questa agenzia c’è», spiega don Rota e la
Profilotours si rende disponibile per la valorizzazione del
territorio,  con  la  proposta  di  percorsi  e  pacchetti  che
valorizzino certamente il cuore culturale della Diocesi in
città, ma anche le meraviglie sul territorio, come Sabbioneta
o  Soncino.  L’agenzia  turistica  diocesana  e  l’Ufficio
pellegrinaggi  diventano  così  generatori  di  opportunità  di
conoscenza  e  di  approfondimento  spirituale  per  parrocchie,
associazioni e gruppi: «I destinatari provengono da realtà



territoriali anche ai margini della città, ma che sanno di
poter trovare la possibilità di giocare il proprio desiderio e
la propria curiosità» continua l’incaricato diocesano. Anche
nei prossimi mesi, pur rimanendo limitata la programmazione
organica, si propongono mete interessanti, sia per viaggiatori
che per pellegrini: dalla Giordania, a Napoli, fino ad una
Sardegna insolita e alla Polonia di Giovanni Paolo II.


